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jì- 





e pio voto , o vaghezza ti guida a 
peregrinare pel Santuario di Ma- 
ria SS. di Montevergine , sostali 
alquanto, o viandante, poco lungi 
di Avellino, che ivi d’ appresso è 
il Cimitero della Città il quale accoglie la 
polve degli estinti, de’ fedeli che furono sulla 
scena della vita , ed ora sono col consorzio 
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de’ Santi. Vi rinverrai un Sarcofago eretto cou 
semplicità con questi caratteri sulla lapide: 

A LUDOVICO ECHANIZ 

TENKNTE CENERAI. E DEI !.’ ESERCITO NAPOLITANO 
CRISTIANO CITTADINO SOLDATO 
PADRE FAMIGLIA INCOMPARABILE 
RIPOSO E LECE [‘ERPETI A 


IL SUO VALORE 

CONOBBERO LODI VAI. LEGGIO IL GEXOVESATO 

IL SENNO 

C ALTA CORTE MARZIALE 
DOVE SEDEA GIUDICE 

IL CUORE 

I FIGLI DESOLATI 
CHE A LEI QUESTA PIETRA 
LACRIMANDO 
l>, 



mcqi'E a a oilgx» r~- wmi a m agosiu iasa. 

Or di uomo si intemerato in vita, c glorioso 
per guerreschi falli, di cui amaramente fu 
compianta la morte, con la possibile brevità 
le ne porgo di prosieguo un cenno. 

Nasceva Ludovico Echaniz in Marsala a di ì> 
giugno 1777 da’ nobili e v irtuosi Francesco, 
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Cavaliere di Calatrava ed Alcantara , già Co- 
lonnello di cavalleria, Spagnuolo, venulo con 
le gloriose armi di Carlo 111 , al conquisto di 
questo Reame, avente allor grado di Ajutantc 
Maggiore; e da Teresa Espinosa, figlia di Luigi 
Espinosa de Los Moni eros, che moriva Mare- 
sciallo di Campo, e Governatore Politico e Mi- 
litare in Trapani nel 1793. 

11 genitore di Ludovico Echaniz, benaccetto 
anche a Ferdinando IV, mentre manovrava 
col proprio reggimento sul campo delle mili- 
tari evoluzioni, essendogli pitiche ben riuscita 
la manovra, il buon Monarca presente , nello 
esternargliene completa Reai soddisfazione, 
concedeva con beiratto di Sovrana munificen- 
za un posto di Cadetto nel reggimento Dragoni 
Regina, al suo piccolo Ludovico, quando ap- 
pena lo avventuroso compiva un anno di sua 
vita. Ed a nov’anni venia collocalo nella Reale 
Accademia militare come alunno Cadetto, ac- 
ciò si venisse perfezionando la mente nelle 
letterarie discipline. All’età di undici anni era 
Paggio di sua Maestà. Prendea rango di secon- 
do Tenente nel 1793 con destino al reggi- 
mento Regina Cavalleria ; e l’anno appresso , 
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oltrepassala di poco l’età trilustre, militava in 
Lombardia, ili quella campagna in cui la ca- 
valleria Napoli lana rilusse lauto per quanto la 
storia distesamente con giustizia tramanda alla 
più tarda posterità. 

All’azione di Yalleggio gli toccò una ferita 
d’arma da fuoco alla gamba dritta ; oltre a che 
si trovò al passaggio del Ponte di Lodi sull’Ad- 
da, quando le nostre schiere, congiunte con 
l’ altre agguerrite di Austria, aveano a divi- 
der gloria e perigli , contraslantisi con eser- 
cito di eccessivo valore , guidato dal più sa- 
gace , ed insieme fortunato Condottiero che 
fosse apparso nella storia delle militari a- 


E fu con questo gran guerriero, che Egli il 
giovine Tenente ebbe ventura sedere a mensa 
una con i suoi compagni uffiziali del reggi- 
mento in Rrescia, pendente l’armistizio, finché 
non vernano ultimale le trattative di Parigi; 
che, deposte l ire guerriere, e giudicandosi 
imparzialmente della virtù degli avversi , in 
fratcllevol desinare senti profferiti memorabili 
delti dal gran Capitano di Francia, esaltando 
lo incomparabile valore della cavalleria Na- 







Digitized by Google 






poiitana. In questa trienne campagna conse- 
guì pur il grado di 1° Tenente. 

Nel 1797 era già Capitano di cavalleria. In- 
tanto il turbine di guerra travagliava tutti gli 
stati di Europa, talché gli eserciti stavano in 
perenne molo, ed eravi incessantemente da 
operare per la guerra islessa. Fu allora che 
il Capitano Eclianiz seppe così bene adem- 
piere a’ suoi doveri con tale istancabile ze- 
lo ed attività guerresca da ottenere dopo 
l’elassodi un solo anno il degno grado di 
Maggiore ; eppur non contava che soli ven- 
tun’annol 

Fece la campagna di Roma nel 1798. E si 
sarebbe trovato a sostegno dell’assedio in Ca- 
pila nei principi del fatale anno 1799, se non 
fosse stalo altrimenti occupato in Portici per 
la organizzazione del reggimento Abruzzo 2° 
Cavalleria. 

Nel 1806, quando un esercitoFranccsc, gui- 
dato dall’invitto Massena, venia ad invadere il 
nostro Regno , il Maggiore Eclianiz prendeva 
parte a due azioni guerresche che ebbero luo- 
go a Lagonegro c Campolanese ; e V anno ap- 
presso all’altra di Milelo in Calabria. Dovè in- 
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fine cedere al comun falò, e riparossi in Sici- 
lia, ove stelle durante il decennio. 

Fu Tenente Colonnello nel 1808. 

Nel 1814 fece la campagna del Gcnovesato. 
Nel 1813 al di sbarco in Calabria rivedea il 
continente Napolitano. 

Fu promosso Colonnèllo, nel 1818, del reg- 
gimento 1° Cavalleggieri della Guardia Reale 
che resse ben oltre nov’anni, nel quale perio- 
do si rese eminentemente preclaro c di esem- 
pio ai suoi soggetti , ed agli avvenire per one- 
stà, fermezza, giustizia , cd istruzione. È que- 
sta veramente l’epoca più luminosa di sua vita 
pubblica, quando, in riluttar con uomini d’in- 
teressi varj, di tempi difficili, di ricalcitranti 
passioni, Egli rivolse incessantemente la sua 
mente e’1 suo cuore al bene ed al decoro del 
servizio del Re (N.S.); imperciocché il periodo 
più difficoltoso di un militare fra gli svariati 
gradi della milizia si è quello appunto del co- 
mando di un reggimento; quest’altitudine è 
la più dura prova per la riuscita di qualunque 
altro successivo comando nella gerarchia dei 
militari. Il Colonnello Echaniz seppe tanto bene 
ravvicinare i due elementi indispensabili dal- 
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l’ aulorità , il farsi amare c temere ; e con sì 
fino accorgimento migliorò a tale i suoi di- 
pendenti, che, corretti a tempo utile, a lui ne 
lian serbata e serbano ognora indelebile gra- 
titudine. 

A cinquant’annidi sua età il Colonnello Echa- 
niz venia promosso Brigadiere, e poscia, oltre 
un decennio, Maresciallo di Campo. 

Fra gli uffici straordinariamente da Lui eser- 
citati nel corso di sua operosa carriera , nel 
1816 fu membro della commissione per la 
compilazione dell’ordinanza di cavalleria ; in 
che si mostrò peritissimo ed ottimo manovrisla. 

Nel volger dell’islesso anno fu preposto al 
comando de’ diversi corpi di cavalleria desti- 
nali ad incordonar Noja invasata e fieramente 
travagliata dal flagello della peste: quivi stette 
undici mesi. 

Dal 1824 è stato Presidente delle Giunte 
di esame per gl’impieghi di Ajulanli Blaggiori, 
Uffiziali, ed Ajutanti Sotl’Uffiziali dell’arma. 

Nel 1830 fu incaricato della Ispezione del- 
la cavalleria di Linea. 

Finalmente nel 1842 fu nominalo Giudice 
ordinario dell’Alta Corte Militare. 


2 
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Ed esercitando questi diversi carichi , nel 
1848 affralito dagli anni , e gravato dalle cu- 
re che coscienziosamente adempiva , avendo 
d'uopo di un riposo, il chiese ed ottenne dalla 
clemenza deH’Auguslo Monarca Ferdinando II, 
col grado di Tenente Generale. Ed era già a 
settantun anno! 

Ma la meteora di sua vita c prossima a spa- 
rire. Che, ncU’agoslo ultimo (18o4), trovandosi 
in Avellino in mezzo alle filiali dolcezze, stan- 
Icchè ivi trovavasi in uffizio di magistratura il 
primogenito suo figlio Francesco , Ludovico 
Echaniz infermossi. Il predominante flagello 
del Cholera fece in sulle prime trepidar i suoi 
più cari per gli attacchi del feral morbo ; ma 
Egli moriasi in seguito di Enterite. E poiché 
seguì sempre le vie del giusto e dell’onesto, 
serbando sino agli ultimi anelili iulallc le fa- 
coltà della mente, confortalo dagli ultimi ri- 
stori di nostra cattolica Religione , c benedi- 
cendo i suoi figliuoli, diede Fullimo addio alla 
terra il 28 agosto, senza che alcun rimorso ve- 
nisse a travagliargli il cuore, per i lunghi sel- 
lantaselte anni di sua vita. Certamente la me- 
moria di Ludovico resterà indelebile nel cuore 
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de’ superstiti. Ebbe mente e cuore alto alle 
più sublimi espansioni d’un animo inoltrato 
nella virtù. Adoprossi a meritar modestamen- 
te, c non mai stoltamente ambire. Fu provvi- 
do nel richiesto consiglio, e non importuno, 
nè eccessivo. Le virtù domestiche, di Lui ri- 
fulsero eminentemente tra le altre : fu tene- 
ro sposo di più intemerata donna ( Margheri- 
ta de’ baroni Freccia ) dalla quale n’ebbe otto 
figli; questa vennegli rapita da immatura mor- 
te , cd il duolo della perdita fu perenne con 
la residuai vita di Lui : la sua quotidiana pre- 
ghiera all’Altissimo incominciava sempre dal 
raccomandare la requie della defunta com- 
pagna. 

Fra gli innumerevoli doveri della società 
conjugale, con instancabile sollecitudine pose 
mente alla educazione e decente collocamento 
de’ figli suoi dilettissimi , che egli à lutti con 
egual tenerezza amali. 

Visse non gretto, sebbene decente e deco- 
roso sull’equilibrio dell’ entrate ritratte dagli 
onorali suoi sudori. Fu Cristiano senza osten- 
tazione, nè fanatismo ; e scorgeva nel misero 
ed oppresso la sembianza del buon Gesù ; al- % 
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leviandone gli affanni tra i limili della sua 
disponibile facoltà. 

Intanto, se ò alcun poco oltrepassato il con- 
fine designalo dallo intesto del lavoro , ciò , 
spero mi sia compatibile , per quella naturai 
tenerezza del cuore che tende a mitigare la 
sua pena tostochè si riconduce sulle ricordan- 
ze di persona che fu generalmente benefica, 
e che ci è ognor cara, e di cui non se ne puole 
abbastanza pianger la perdita. Onde conchiudo 
il mio mesto elogio dettato dalla ingenuità del 
cuore e dalla poco elevatezza della mente , 
serbato piuttosto ad una memoria di famiglia. 



i° Tcnenlt del fo'jtjimenio Lancten 
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